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Un omaggio del Ghirardacci 
a Castel San Pietro 

Cherubmo Chirardacci. Dato I Bologoa, ma di lamislla che Ibltò in. 
Cadei S. Pietro fino al primi anni del lceolo XVI, c che a Bologoa li 

era trasferita poco prima della nascita dello storico bologoese ('), era lcaato 

al pae$t natale del suo genitore da un particolare alfello. E però Quando 

il Ghirardacci fu cresciuto In lama, i .uoi compaelBni ,non 1010 $t ne 

slom.rono come quasi di un nglio, ma a lui ricorsero per favori di varia 

natura. 

In una lettera, che integralmente non fu ancora pubblicata, ma che fu 

d. me largamente riassunta nella Introduzione .lla stampa del terzo vo­

lume della Historia di BologlUI (1). il Chirardacci ci fa conoscere chc i 

confratelli della compagnia di S. Caterina di Castel S. Pietro, a mezz.o 

del aisnor Morello Morelli. lo avevano richiesto del dono di alcune reliquie 

di unli onde adornare il loro oratorin. AI Chirardacci non parve vero di 

auetondarc così onesto desiderio con tanta cortesi. cspreuo. e mandò loro 

p.rceebie reliquie tratte da Roma c dalle chiese di Bologn.. accompa­

,nlndole da una Fede nrmata d. lui c controDrmata d.1 vescovo di Corinto 

Alfonso P.leoni coadiutore dell'arcivellcovo di BoIGBn. il cardinale Ga­

briele Palcotti. 

D i tale importante lettera si ConDKCn 6.1'10 ad ora loltanto un. copi. 

che li conservi nell. Bibliolcea comunale dell'Archi,innuio fra i Mu. FaD­

tuUI. tra quel materiale Insomma che lC1VÌ al F .nluni pcr la redaz.ione del ­

l'opera sua sopra tli Seri/tori bolognesi (' ), c dicemmo altrove che 1'00.. 
ginale di detti lettera «trovavasi probabilmente. Caltel S. Piet ro Il ( '). 

Quanto noi supponevamo è perfettamente l. verit': la lellera è Itala tempo 

fa ritrovata. dall'amico prof. Raffaele Curricri. della IIoril del plese suo 

DIIale Icrutatore c ricercatore Imantillimo. il quale me ne diede tosto 

('I Vodo. I. 1 .. It"ch.zio ... , .n. "". ed,zio"e d~1 lono .otume dell. Hi.!ari" di Ba­
Ia,,,,, ~ GHn.,,+.IU.lACCI. iD Rcrum I!a/icorum Saip"'ru, .. u"vo ,II.n'Ip<I. A~ce" ..... ..;. ~ 

VDI. XXXtll. pilrI. I, , piIl. IV e ti. (CiII) di c..teno, L..pi, 1917). 
('1 Op. c,I., • ~. XXXVII ·XXXVIII dell. p..,I .. ,;"" •. 

f·) l ...... " ba. poc:o it F ... luu; ... B' ai"vÒ. 
(') Not. t ali. 1>"1. XXXVI11 dd!'"". <,t ••. 
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nolJl.ia ('). E LOSleme con I. leller. autografa del Chiratd.cci SI ,invfn­
nero &neOr. III fede ol'lglnale in pela'mena firmala d",1 Ghiraldacei e dii 

vescovo A1fooKl P.ltoth. 1Clilla con tutta probabilità di mano del Ghi,.,­

dacci sl~o in beli. forma, c inoltre un duplice atto DaIni], logalo dal no­

taio Filoteo Sarli in dala 25 novembre 1596. in cui .i atk,la la tonngn. 

delle reliqu~. delle quali è dato un accurato denco F), fatta da don Al· 

fonso Couani .rClprete dell. pieve di S. Maria di Cutel S. Pietro a naie 

Anto"io Fielna dell'ordine di S. ~ollino ca~ll.no della compagni. di 
S. C.ttlilla dello Ileuo luoso : e , ucces,ivamente la consegna fatta da que­

sto frate e dal detto arciprete agli Uomini dell. detta compagnia di S. c.. 
lerioa nelle perlone di Gaspare Pllanol i priore dell. compagnia e degli 

.Itri che '01'10 .pecificatamente indicati. 

Quelti tre documenti. che .i completano a vicenda c che intera dànno la 

iltoria del dono del Chirardacci al pae!lt natale del padre suo. meritano di 

euere Integralmente pubblicati e li riproduco pertanto qui 10110 ('l. Eui. 

ma non cc n'era invero bisogno. confermano ancora una volta che il Ghi­

Tarda cci era bolognese c non IBnpic.rino come alcuni credettero. 

Ma a Questo propoSito uno dci documenti ha una curiosa particolarità. 

LA lede originale nrmata dal Chiradaeci c dal Paleolli comincia: Il l o 

fra Cherubino Chirardacci bolognC1e. frate di S. C iacomo ~ ccc.; ora, 

nell'originale che .i conserva a Caslel S. Pietro. la parola Il boIogncac » 
fu raschiata c nello .pazio rimasto vuoto furono poele le parole Il da ca. 

.mp. " che vorrebbe sial'llncare ~ da c.ltel San Pietro": troppo premeVI 

ai fratelli della compagllla di S. Caterina e agli abitanti di Castello di poter 

dire che il valente frate boIogne.e era di Castel S. Pietro, perciò uno 

pensò a fare Quella lostihu:ione nella pergamena I Ma il diavolo non inlClna 

a fare i coperchi , come è noto ... ; nel rogito di con!ltgna, ricopiandosi inte­

sralmente le fede shlrardacciana. è data la vera parola i' bolognese ~~. c la 

.menlila al fahificalore non poteva tuere nè più pronta nè più evidente! 

ALBANO SoRBf..UI 

(1) l doc"""'" h .i <"",<-.vano " •• "dl'.",hiv,,, ""'11. Co"a'_zi"". di <,.i ' •. ". 
le <.O,t • • h. ,W".tCNLe," 'pp""I" .11. oopp,_ c:....n".."". di S. COt. ,i ... . 

(') o.. no, ... i eh. 1'.1 .... " n"; .... . n' "OD <on.o,d. be"o .u t,l""o P., .. ·,,!o·i'.: 
.. id ... ' ..... ",. dobb .. ",o .n ..... i IU, F~d •. 

l'J V.I I. 1'<"" d, "p,odu,1i IUII' ,nlo.,oIm.nlo ~I.M il nor"o ,,011. Il .. C'';· 
zi"" i d •• I, .110,," nCn lu punlO fedel •. li..,.II" .U. c.t",.u •• Noti,,,,,, poi q"; 

cl.. ndror,,, ... l. doli. l~nu .... ".r<Iac ..... ,,"" I •• , .. , P. • ~",tIO ""to,,O • .-
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I. 

lo Fra Cherubino D~ ChifluJacci do. Ca. smp. frlt~ di S . Giacoroo 

10 Bologna dell'ordine dL S. Agoshno ertmllano (OD la prestole faccio fede 

bave\' don,lo le infr'Kritte reliquie .11. devota Compaini, di ~. Ca· 
the.rin. vertltle e martire di Caltello San Piero situata prcuo I. POTI. di 

sopra che va verloO la F ontaoa le quali JOno Il,Ie lev.te da' IUOSM et thie1e 
autentici di R oma, et da .ltri templi della cin. dL Bologna, et approbllte 

d.II'IlI .mo et Rcv.mo monsignor Alfonso Paleotli dia;nia,imo arciveKQvo 

di Corintho et coadlUlo~ dell'Ill.mo et' Rev.mo Cardinal Paleotti. lì come 

.pp.re pcr una sua approbatione presso di e-. Le quali IlInliuVne reliquie 

,icno d. detti confratTi ripo$te in luOlo degno acciocehè devotamente sieno 

riverite come Quelle mc lODO siate domicilii dello Spirito Santo. Humil­

mente pregando detti ConnatTi di pregare nelle sue divotc Grationi del con­

tinuo per la salute et fdicità di detto Monlignor Coadiutore , et anco per mc 

povero peccalore. 

DI Bologna il dì 28 di lIiullno MDLXXXXVI. 

Li nomi delle R eliquie lonO questi: D el lellno della S. C roce, d i 5 
Calerina vergine et martire, d i S. Barbari vergme m.rtire, di S. Nata~ 
mutire, di S. Emerentiana vergine marhrt", d i S. Ilnalio martire, di S. Er­

colano veKOvo, di S. Christoforo marore, di S. Giuliano mutire. di S. An­

elmo vescovo, di S. Antonio abbale, di S. P ,neratio, di S. Maria Madda­

leDI , hidori, Euslachio. EUleblo, Lodovico re, Machario, Gio. Chriso­

storno, San Cipriano et altri IInti et IInle. 

Alphonsus c<>otliu/or EcdeJKlc botlonit"nas 
lo Fra Cherubino JOpratletlo dermo quanto tli 10pro (') 

11. 

Devoti et spirituali confutri di Sani. Catherin. dI Castello S . P iero. 

Desideroso sempre più di compiacere le ch.riti.vostre nelle mie attioni 

Mnchè deboli, mi al,,; più mi sono sempre inclinato . 1 servirvi nelle cote 

. i ... h. dalI. copi. cho oi ..... o.erv •• 11 . BiblodO("t. dell'Ar<:h,I, ....... ,., (cf. <>p. mi ...... 
paC. XXXVIIII, ftOl. 1), ..... ".,. •• ., ....... rio 0, <<>me del •• 01., ., •• d. d,,';. 

(I) F.,.ti .. "" ....... noce., mo, d.lt .......... d, "'III. 200 per 240, di belI. ocnIN'" 
S ... d ....... I~.;: .1Y.16 2} 1"' ...... Fed. f.ll. d.l P.d •• a..",bioo Chi •• ,duzi 
d .... "", domo'o ....,j •• R.t""" . 01\.0 C_poo ... ,. d, S. c. ... n ... d, Cool<i S. P,~, .. . , • 
"""'0 • poe .. l •• _ paro!. _o ,ipotNIC .. Il. cope:." d' • .doi...;o. 
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'Pintuali, poichè da quelle ne nat« otni nOllro bene t"t è via d'innalzarci 

al cido. H avendomi adunque le chanti. vOllre per melO del molto mallm­

neo 'I8nor Morello che volQSI ,,,vi dono di a1cUllt lante reliquie per la 

chie.a vOllra et VOliro oralorio, volonllcri mI sono plcgalo alle vostre lallie 

domallde et le ho fatt o il pretenle dono delle infraK.ritte Ieliquie cioè : dd 

legno dciI. Croce, dI S. Catenna ve rlline et mali ire, di S. Barbara, d. 

S. Natali_, di S. Emerentiana. d i S. Ignalio, di S. Hcrcolano, S. Chriso­

fo.o. di S. Anltlmo. di S. Antonio abbate, di 5. Pancratio, di S. Mlria 

Maddalena, di 5. hldoro. di 5. Eustacchio. di S. Eusebio, di S. Lodo­
vico, d, S. Macario, di 5. Gionnni Chrilostomo, di S . Cipriano. di S. ila­

rio, di S. Girolamo, di S. Calerina da Siena, di S. Caterina filliola di 

5. BlllLida, di S. T eda, di 5. P etronilla. di S , H clilabetta, di S. Anna. 

di S. Maria Eginiaca, di S. Degna , di S. Eufemia, et di S. Susanna, le 

quali lutte reliquie ne ho havula licenza dal illush iuimo et revercndinllTlo 

monsignor Alfonlo arciveIlcovo di Corinto et coadiutore del iUustrillimo 

card inale P aelotto primo arcivescovo di Bologna. sì come appare una lede 

mi. lOttOlcrilta di p''lpria mIno dal delto arcivcscovo in CBrla caprini col 

.illillo di sua illustri"ima et reverendiuima Signoria el cordone rosso et d a 
me lottoscritto. Le carità vost", .dunque le accetlaunno con divolione et 

Imore in lecno dell'amor mio verso tutti li detti confratri et le conservino 

in lu080 honouto in detto loro oratorio et chiesa I !!alule et prosperiti d, 

\\liti noi et di 11.111 0 il popolo honorllo di Castdlo S. P iero, al quale JOno 

dt"1I. vita propri. obbli8lnuimo, et .i degnino ne' loro offici et u nte ora· 

lioni di presare Iddio per mt" infelice peccatore. 
Iddio benedetto vi doni la SUI santa grlti. et henediuione. 

D i Bologna il di 2J di Novembre 1596. 

Di vostre Signorie affn.ionalissimo fratello 

F TI Cherubino Ghirardlctl 

boI08nelle 

Alli devoti conl ralri della eompagma di S. Caterina di Castello S. 

P iero COlTle frateUi. 
Ad istanza del molto magnifico signor M oreUo M orelli cittld ino bo-

lognese loro amorevolissimo. 

In Caslel 5. Piero (' ). 

(l) L.. I ...... è oc,i ...... 1 I, ...... di "" [.,.t'o d, .c. 2 d.l1. ID'OII'O di "'111- 215 
pet' la, Se.i.N ........ del Ch, .. od • ..,i ,,,.,d •• f.o .. u. Le focci .... Ib • z.. _0 p." 

• 
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III. 

lo Chnsti nomine. Aml:'n, Anoo oativitati. eiUldl:'m millesimo qUlngl:'o­

II:' .. mo nonaresimo lCJ:to, mdicholW: nona, die VI:'IO Vlgellma qumta IMnlia 

nO"Yl:'mbris, temporc sanctilSUllI in Chl1sto palru ct DomiDi noslri Domini 

Oeml:'nhl Octavi divina provideotia ponùficis MUlmi. 

Revl:'l"ndus donus Alphoruus dc: Conanll archlprl:'biter plebi • .anctae 

Muiae dc Caslro SanCIi Petri vicarius foraneul rl:'vl:'rcndlUlmi dommi coa­

dlulori. bononiensil prOlI:' manibus haben. quamdam .I:'U scatolam longitudinis 

unius !,<,di, vcl circa Cl Irtbus Il:'gatuTll legatam et unico sigillo dicti reve­

rendissimi dommi coadiutoril sigillatam variil lanclorum reliquii, ul dixit 

plenam et sibi ut dixit transmiuam nec non quudam lilteras s.igil latal 

SIgillo dieti reverendiwmi domini coadiulori. et aliu in forma pall:'nti in 

qUBdam capsula laica CJUslenles, sponte et non per errorem aliquem coraro 

tutibus et mc notano infrascriplis dedit tndidlt et consignavit ac relaxavit 

reverendo !Tatri Antoruo dc Fiegna eiusdem ordinis Sancti Auusllnl capd­

lano soci<"tali. sanctae Chaterinae dc dielo Casllo praesenli et nomine do-­

minorum pnOril et hominum diclae tacielati. apprehendenli et acceplanti 

dicl.m cl supuscriplam capsolam sic ut supr. collegalam ae .egill.t.m n~c 

non et diclal litteru d.usu et patenles dominis priori et hominibu. dirrectal 

prout .ic dietus frater Antoniu. diclam u.plulam cl Illteru rec;piens et 

pcnes te r~tincns diJI:;t confessu! fuit cl publice recognovil illam et illas ha­

buiuc et r«episs<'. cl renunli.vit eeceptioni rci non habile sibi non traddite 

et non consignale reique non .ic gest.e et euicumque .lteri quod in con­

lunum quomodolibet opponere posscl, et quam capsolam et lilteru jd~m 

revCffndus frater Antonius promisit consign.re dlcti. domini' l'noTI C'I. ho-­

mlrubu. quibUI diclae litterae una cum dida uplola JCU scatolla dircdae 

lunl juxta ordinem reverendi domini .rch'presblteri: roganles mI:' nol.num 

ul de praedicti, publicum conticiam instrumentum unum .eu plura. 

T enor vero didae palenti. lalil est ut .equitur videlicel: 

l o fra Chl:'rubino dc' Ghirardacci bologntIC frate di S. Giacomo in 

Bologna dell'ordine di S. Agatlino Eremitano con la presenle fa ccio fede 

haverc donalo II:' infrucritte reliquie alla devota compagnia di Sanla COlte­

rinl Vergine Martire di Castello San Pietro lituata .pprello la porta di 

'.n ....... le bO ... ct..: I. 2h ho l"",di"D<> top,. n..cnno, coli. wha",,_e. 5,,11. co· 
PCTII d'l",luvio I .... : • 1596 23 ."".mb ........ 118. del p&<I .. 0."",,,,00 ct.n-•• -
o..:ci 011. Compa .. '. di S. c..""ri ... di c.. ... 1 S. P.otro pc! dOlIO di 1]<"'" Reliqu.e l. 
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sopra che va verw lo fonlaQ le quale $Ono Ilale levate da lU08hi et chleH 

autentici d, Roma, d • • ltri templi della c111à di Bologna et approbatt d.l-
1'i1lustriuimo et rcverendilSlmo Monlignore Alfonso P.leotti dllloiuuno 

arC1VQCOVO di Conntho et coadiutore ddl'i1lu!triuimo et reverendillimo 

urdinale P.leolli lì comc appare per una fUI approbatione prnlO di me. 

Le quali untilume reliquie .iaoo da detti confratTi riposte in 1110(10 

dcsno acciocchè devotamente IlaDO riverite come quelle che lonO ltate domi· 

ciii dello Spirito Santo; humilmente prqando detti confratri dI pregare 
nelle sue devote or.llom: dd continuo per la salule di detto monsignor 

coadiutore et aneo per me povero peccatore. Di SotOilo. il dì 2'6 siUino 
.1596. 

Li nomi delle reliquie lOno quelli dd leSllo ddl. Croce, di S. Ca­
Incrina Vergine et Martire. di S. Barbara Vergine e Martire, di S. Na­

talia martire, di S. Emerentiana vergine e martire, di S. 19natio martire, 

,[di] S. Ercolano "Ytlco"Yo, [di] S. Chriltoforo martire, di S. Giuliano mar­

tire, di S. Anlelmo vesco"Yo, di S. Antonio abbate di S. Maria Maddalena, 

Isidorio, Eustacchio, EUSf:bio, Ludovico re, Machario, Giovanni Chrilo-­

slomo, S. Cipnano et altri unti et unte. Alphonau! coadiutor Ecdesiae 

Bononienlil. lo fra Cherubino lopradeno affermo quanto di lopra. LotUI 

.igilli in latca domini re"YCrendillimi coadiutoris. 

Aetum in dieto Cutro Sanc'" Petri I:'t in dieta ecd<esia parocchiali 

Sanctae Mariae uistenles lupcr altare IIncti uurenlii et BarblTae l'rape 

.acristam ejuldem, pracSf:nlibus Ibidem dommo Fioravante quondam domini 

Mathei dI:' Tomba, Rocco quondam Gregorii dc Fornasarii., Dominico 

quondam Mathei dI:' Sarla. Andrea quondam Dominici dc Gollardis, Bap­

tilta quondam Alaandri de ThiKa, Dominico quondam Gregori dc Pe­

ranolis et Johanne Baplilta quondam Alexandri dc Jenaresiis dc dicto 

laco habitatoribul, testibui ommbui ad praedieta omma et singola adhi­

bitia vocatis atque rogatis. 

IV. 

Millesimo quingentetimo nonagesimo sexlo indiclione nona dlda die 

YÌg<esima quintB men.i. novembrit post prandium lemporc sandiuimi domini 

nattri domini Clementis Otlavi divina providenlia Pontificis Ma)1imi. In 

mci notar ii et infrascriptorum teslium constituti ptnonaliler providi viri domini 

Gaspar tilius magislri Andrue de Peranolis prior didae societall., Nicola 

quondam Auguslini dc F abnl, Gupar quondam Dominici dc Gotlardu, 

Sanetes quondam Alex.ndri dc Lalhi.ea cl Plulus ciul 6lius, Peirui Iilius 
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maalstn MeKhllll de Comelhl. Vin«nhul quondam Arcanadl dc Rondo­

Plbus, johunes MatclU fihlU Petri dc Rllhil. Cacaar quondam Vin«'utii 

dc Saba.dlllll, julius Cacsar dc uhi, et Sanclca Albruou. omnes hornmca 

diclae confraternltati, Sandu Calherinae dc Ca.tro SancII P etri ad peti­

llonem et mstanllam revefendl domini AlpholUi dc Cozzallii moderni al­

cblpresll1lcri plebis unclac Marl.ae dc Castro praedlclo vicariique fOl'anel 

(eve~ndi»lml domini ecNIdiulofll bonoruensll nec non et reverendi p",tTis 

Anlonii de Ficgna capdalll didae locielallS praesenllum IIlllantium cl pelen­

,tium sponle et non per errorem ahquem pro le et eorum in dicta lOCielate 

IUCCCIWr" wcrunt conle»i fuerunl ct publice recognoverunt habui_ /et 

recepisse a dieto n:verendo domino archipresbilero et pro eo a domma 

frallc AntoniO unam stalolam ligncam rcliqulll IlInetorum plcnam Iribus li­

,aturil ligatam et unico sltli llo dictl reverendiuimi domini coadiutoru ,i­

,illatam nec non et quasdam liueru dictl reverend,»imi domini cOlidiuton. 

siaillatas ClUS Sigillo ipsi dircelas nee non et aliu in lorma palenti ab co­

dem revcn:nd,ssUno domino coadiutore subseriptu in quadam cap.olla latea 

Interclusas Cl illiu$ ligillo munitu et quarum hUerarum lenor infra flegi­

tllabitur ; et renuntialunl ClI.ceptioni dictarum rerum .ibi non tradditarum et 

conSlinatum ac cUlcumquc a1tleti quam in contraTlum quomodol,bet oppo­
rncn: polICIll et praedicta omllla meliori modo jure via caula forma quibus 

mailU et mellul validiul ct efficaciul neri paluit cl polest. rogante. me nola­

rium ul de praedietis publieum connciam inltrumentum unum seuplura. 

Tenor vero dietac litlcrae tali. IeSt ut SeqUrtUf videlicet; intus vero: 

Devoli et spirituali confratri di Santa Calherina di Castel S. Pietro, desio 

deroso sempre più di compiacere le caritlr. vostre nelle mie attione benchè 

debolc. ma auai più mi IOno sempre inclinato al scrvilio nelle COle .pi­

rituali paiCM da quelle ne naKe asni nostro bene et via di innalu"i al 

cielo. 
H avendomi adonque le charità vOltre richielto per meno del moIto 

masnilico signor Morello che voi",; farvi dono de alcune sante reliquie 

per la chiesa voslra ct VOltrO oratorio, volcnticri mi lono piegato allc voslre 

IOprlKnlle domande cl le ho lallo il presente dono dclle infrucriUe reliquie 

e cioè: del llegno della Croce. di S. Calherina veraine et marlire, di S. B,r­

bara, di S. Nalalia. di S. Emerentiana. di S. 19nalio. di S. H ercolano. 

di S. Christoloro. di S. Anselmo, di S. Anlonio abba te. di S. Pancratio, 

di S. Maria Maddalena, di S. Isidorio. di S. Eustacchio. di S. Eusebio. 

di S. Ludovico le, di S. Macario. di S. Giovanni Chri.oltomo, d i S. Ci­

priano. di S. Ilario, d i S. Girolamo, di S. Catherina da Siena. di S. Bri-
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.oda, .II S. Teti •. di S. Pet,onlll., di S. Hc1isabdb. di S. Antla, 
S. Mari. Eclltiloca • .II S. Dorotea (». di S. Eufemia et d. S. SuWInIUo, 
le quali lut~ reliquie 1M! ho havute I.centa dall"illultTisslmo et renrendw,nlO 

monsignore Alfonlo arciveKovo ~i Corinto et coadiutore dell'lJ]uslrWtmo 

cudttl.le P"leotti primo .lrCIVUCOVO di Bologna, lì tome appan una lede 
mi. lottolcntta di propri. mano dd detto aròvu<:ovo in urta capn ..... col 
.igillo di '1,11 tlludnNima tI ~vcrtndiuima Siltlolia et cordone l(!$(l et 

d. me lOltOKriUa. Le carità vostre adonqut le accettiu.no con dlvohone 

et amore in SCiino dell'amole mio veno tutti li detti confral,i cl le conler­

veno lA luogo honol.lo JR delto loro oratorio et chi_ lo salute et prospe­

rità di luth voi et di tutto Il popollo hOROTalo di Castel S. Pietro .\ quale 

lORO della vita propri, obblisarinimo, ct li degnano mdii 1010 offici et 

lanle Olalioni di pr~gare Iddio per me jn le1 ic~ peccalore. Iddio benedello 

rve doni la sua u nla Sralia et benedilione. 

Di 8 010sna il dì 2'3 di novembre 1596, 
DI vOltre lisnorie affeuonatiuimo Iralello fr a Cherubino Chirardacci 

bolosnese. 
A le(1o dictae lillene: Alli devoti confralri d~lIa compagnia di S. Ca­

therina di ClIIlello S. Pietro come fralello. ad inllanlia del magnifico signore 

Mo~l1o dc' Morelli cilladino bolognese loro amolevoli»lmo in Caslel S. 

Pietro. 
Aetum In dido Caslro Sand' Pelri ti in oratorio diclae confralel­

nilatu praesenlibui ibidem magiltro Francilco dc Rangonibus barbiton-

10te de eo<km loco, reverendo fnln: joharme de Sandii, ordini. Santti 

A ugullini cl priore eecletiae uncti Barlolomaei de dielo Castro el reve­

rendo fratre Ceneso de Cenaro de Brixia comiuano Sandi Franei.ci dc 

dlcto Cutro, lethbus omnibus ad pracdKta omnia adhlbltis. vocalis atque 

logalil. 
L. S. Ego Phllotheu. quondam eximii nlium et medicinae dodoris do­

mini Pauli de Sarti •• civi. publitu. appoltolica et imperiali ac comuni. 

~UdOfilale bononienli. notariu, praediclis omnibus et sinsulil inlerfui et de 

ci, rogalui fui. ideo ca omnia in hanc publicam et auclenlicam 10lmam re­

deni. in quorum fi dem hie me curn meo solito signo nomine cl casnomine 

lubKripli ('l. 

(I) M •. 1'< ....... ".coo d, u. <4 ~. ~ . d.ll. "".u •• di ...... 1~ 1'<' 216. o.iliut.. 
t... UrI. 1 i: bouu ... i,er&trl ... ~ ~ I. qUOTI. ooI .... u le nd ""0. Sull. CClf>Hla d'a.­
ch..io L ....... , 1S96 .. 25 no ..... b ••• In.hOlDenlO dell. R,liqute dnul, .L1. c..... 
PAC'''' di S. Cali ....... di Cali" S. Pi,,,o d.1 P.dre ChilO.da .. '. R.,..lo di ... F,­
Iol eo S .. I, "O"rO'. _ oe'o L •• ""i, d,i documento .1 co1LtI' Albe.lo 5< ... 'Lu,lIi. 
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